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La presente procedura di gara è bandita dall’Autorità Portuale di Augusta ed i suoi effetti giuridici ed 

economici ricadranno in capo all’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, indicata per 

brevità “Autorità” , costituitasi ai sensi del D.Lgs 4 agosto 2016 n. 169 “Riordino della legislazione in 

materia portuale”, che ha modificato la Legge 84/94. 

Il presente Disciplinare di gara, che costituisce parte integrante e sostanziale del Bando di gara, unitamente 

agli altri documenti di gara, contiene le norme di partecipazione alla procedura di gara, le modalità di 

compilazione e presentazione dell’offerta, l’indicazione dei documenti da presentare a corredo della stessa, 

oltre che la descrizione della procedura di aggiudicazione, e le altre ulteriori informazioni relative alla 

procedura aperta di gara esperita per il conferimento del servizio di vigilanza armata e controllo accessi ai 

varchi delle aree portuali di Catania, ivi incluso il servizio di portierato e presidio della control room  

negli uffici dell’AdSP di Catania,  come dettagliatamente specificato nel capitolato speciale d’appalto. 

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti 2 dicembre 2016, le spese per la 

pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di aggiudicazione pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, e su due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione 

locale, il cui importo stimato è pari a circa €.10.000,00, dovranno essere corrisposte dall’aggiudicatario 

all’Autorità entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con Delibera Presidenziale n. 08/19 del 30.01.2019 mediante 

procedura aperta europea ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, da aggiudicarsi con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50.  

Luogo di esecuzione  del servizio è il Porto di Catania, nelle aree comuni e nei varchi portuali, ivi inclusa la 

guardiania in forma di portierato degli uffici dell’Ufficio Territoriale di Catania. 

I codici attribuiti alla presente procedura di gara sono: COD. CIG ________________. 

Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, è il PSO 

Francesco VINCI, tel. 0931-971245, e-mail: info@adspmaresiciliaorientale.it, PEC: 

adspmaresiciliaorientale@pec.it.  

La documentazione di gara è costituita da:  

a) Bando di Gara; 

b) Disciplinare di gara; 

c) Capitolato speciale d’Appalto; 

d) DUVRI. 

 

 

 

1 OGGETTO DELL’APPALTO, DURATA  E IMPORTO A BASE DI GARA  
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L’oggetto dell’appalto consiste nel servizio di vigilanza armata e controllo accessi ai varchi delle aree 

portuali di Catania,  ivi incluso il servizio di portierato negli uffici dell’AdSP di Catania. La descrizione 

tecnica di dettaglio del servizio e delle correlate prestazioni sono meglio riepilogata nel Capitolato Speciale 

d’Appalto, parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare di Gara. 

L’appalto ha una durata biennale decorrente dalla data di consegna del servizio.  Alla scadenza dei due anni 

il contratto potrà essere sottoposto a proroga tecnica, per un massimo di sei mesi, nelle more 

dell’espletamento della procedura di gara per l’individuazione del contraente. 

L’importo complessivo dell’appalto è pari a €. € 2.760.696,64 al netto dell’IVA e degli oneri di sicurezza, 

non soggetti a ribasso, stimati in €. 800,00. 

I costi per il personale sono stati stimati sulla base del costo medio orario calcolato con riferimento al 

Decreto 21 marzo 2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

La tariffa stimata per i servizi svolti a mezzo GPG comprende il costo medio orario suddetto oltre le spese 

generali e l'utile d'impresa ed è pari a € 23,01 come da calcolo di seguito riportato: 

A) Costo medio orario Tecnico IV livello € 19,17 

B) Spese generali impresa (10% x A) € 1,92 

C) Utile impresa (10% x A) € 1,92 

_________________________________________________ 

totale costo orario A) + B) + C)   € 23,01 

La tariffa stimata per i servizi fiduciari comprende il costo medio orario oltre le spese generali e l'utile 

d'impresa ed è pari a € 14,51 come da calcolo di seguito riportato: 

A) Costo medio orario livello D € 12,09 

B) Spese generali impresa (10% x A) € 1,21 

C) Utile impresa (10% x A) € 1,21 

_________________________________________________ 

totale costo orario A) + B) + C)   € 14,51 

 

2 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E PRESCRIZIONI GENERALI 

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del Codice, in possesso dei requisiti prescritti dal presente 

disciplinare, costituiti da:  

2.1  operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 

artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra 

imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’articolo 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50;  

2.2 operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di 

concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 

rete) ed d) (gruppo europeo di interesse economico), dell’articolo 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 
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50, oppure da soggetti che intendano  riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 48, comma 8, del D.Lgs 18 

aprile 2016 n. 50;  

2.3 operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea, costituiti conformemente alla 

legislazione vigente nei rispettivi paesi, alle condizioni di cui all’art 49 del Codice e del presente disciplinare 

di gara. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del D.Lgs 18 aprile 2016 

n. 50  nonché quelle dell’articolo 92 del Regolamento.  

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo del Codice, è fatto 

divieto di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario a pena di 

esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 

partecipino alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario o aggregazione di imprese aderenti 

al contratto di rete. 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati concorrono, a questi ultimi è 

fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara, in caso di violazione sono esclusi 

dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

La mancata osservanza delle prescrizioni riportate nel presente disciplinare determina l'esclusione dalla gara 

del singolo operatore economico e di tutti i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti cui 

lo stesso partecipi ovvero dei consorzi stabili e di quelli di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) D.Lgs 18 aprile 

2016 n. 50, che per esso concorrono. 

E’ condizione essenziale per il concorrente che sia resa operativa, prima della consegna del servizio, una 

sede operativa sul territorio di Catania, al fine di ottimizzare la capacità organizzativa nelle ipotesi di 

emergenze ed interlocuzioni con la filiera delle Autorità locali in materia di security. 

3 CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a pena di 

esclusione, dei requisiti di ordine generale indicati nel presente paragrafo, nonché dei requisiti di idoneità 

professionale, di capacità economica e finanziaria e capacità tecnica e professionale  indicate nei successivi 

paragrafi del presente disciplinare di gara.  

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti:  

3.1 per i quali sussistano le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50; 

3.2 per i quali sussistano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui 

all’art. 35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, 

n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

3.3 che non siano in possesso dei requisiti di partecipazione prescritti dal presente disciplinare; 

3.4 ► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di 

cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 



 
 
 

 
 

 

6 
 

finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, a pena di esclusione dalla gara, dell’autorizzazione 

rilasciata ai sensi del DM 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del D.L.. 31 

maggio 2010, n. 78);  

4 DOCUMENTAZIONE DI GARA, SOPRALLUOGO E CHIARIMENTI. 

La documentazione di gara composta dal presente disciplinare, dal Bando di Gara, dal Capitolato speciale 

d’Appalto, è reso disponibile sul sito internet dell’Autorità di Sistema Portuale al seguente indirizzo: 

www.adspmaresiciliaorientale.it , sezione avvisi e bandi. 

In considerazione della natura dell’appalto la presa visione dei luoghi è obbligatoria ed ammessa 

tassativamente fino alle ore 12:00 del giorno 08.03.2019, da richiedere al Rup, il PSO dell’AdSP Francesco 

VINCI, inoltrando una e mail al seguente indirizzo pec adspmaresiciliaorientale@pec.it e per conoscenza 

alla e mail  vinci@adspmaresiciliaorientale.it . 

► La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione. 

La richiesta, a pena di inesitabilità della medesima, deve specificare l’indirizzo e-mail o di posta elettronica 

certificata, cui indirizzare la convocazione. 

Il soggetto incaricato dal concorrente dovrà dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza tramite delega 

firmata dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto che intende concorrere. 

Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale del concorrente, da un direttore tecnico del 

concorrente, come risultanti dal certificato di iscrizione alla CCIA; può essere fatto anche da soggetto 

diverso solo se munito di procura notarile o altro atto di delega scritto purché dipendente dell’operatore 

economico concorrente. 

Ai fini dell’effettuazione del sopralluogo sulle aree interessate, i concorrenti devono inoltrare agli indirizzi 

email indicati nelle premesse, una richiesta di sopralluogo, da inoltrare al PSO e Rup dell’appalto,  Francesco 

VINCI, entro il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 08.03.2019, indicando nome e cognome, con i 

relativi dati anagrafici, delle persone incaricate di effettuarlo. Al soggetto che effettua il sopralluogo verrà 

rilasciata la relativa attestazione, da inserire nella busta “A- documentazione amministrativa”. 

E’ possibile altresì, da parte dei concorrenti, ottenere chiarimenti in ordine alla presente procedura, mediante 

la proposizione di quesiti scritti da inoltrare, agli indirizzi indicati nelle premesse,  entro e non oltre le ore 

12:00 del giorno 08.03.2019, specificando nella pec di inoltro la richiesta di chiarimenti e alla cortese 

attenzione del PSO e Rup Francesco VINCI. 

Non saranno pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine suindicato. 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti e /o eventuali informazioni sostanziali in merito alla presente 

procedura, saranno pubblicate, in forma anonima, all’indirizzo internet: www.adspmaresiciliaorientale.it , 

sezione avvisi e bandi. 

5.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  

mailto:adspmaresiciliaorientale@pec.it
mailto:vinci@adspmaresiciliaorientale.it
http://www.portoaugusta.it/
http://www.portoaugusta.it/
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5.1 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara:  

a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. in 

carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto 

dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tale fine le stesse devono essere 

corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti;  

b. l’offerta potrà essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, dovrà essere 

allegata copia conforme all’originale della relativa procura. Nel caso in cui l’offerta sia presentata da un 

procuratore, in osservanza dell’art. 81 del R.D. n. 827/1924 per il quale i mandati di procura generale non 

sono validi per l’ammissione alle aste, deve essere prodotta, a pena d’esclusione, procura speciale, in 

originale o in copia autentica, contenente l’espressa autorizzazione da parte del mandante al procuratore 

speciale alla presentazione dell’offerta nella gara in oggetto, ovvero alla presentazione di offerta in tutti gli 

appalti indetti da pubbliche amministrazioni. 

c. devono essere rese e sottoscritte da tutti i concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli,  

consorziati, raggruppati, aggregati in rete di imprese, appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno 

per quanto di propria competenza. 

d. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, consorziati, 

appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. 

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445. 

5.2  In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, si applicano l’art. 83, comma 3, l’art. 

90, comma 8, e l’art. 49 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione.  

5.3  Ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, le carenze di qualsiasi elemento 

formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In tal caso è 

assegnato al concorrente un termine non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate 

le dichiarazioni necessarie.  
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La stazione appaltante si riserva di richiedere ai concorrenti chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

delle dichiarazioni e dei documenti presentati, necessari alla verifica della sussistenza dei requisiti di 

partecipazione, senza applicazione della sanzione di cui sopra.  

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

La verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, idoneità professionale, capacità tecnico-

organizzativo ed economico-finanziario avverrà,  attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 

dall’A.N.A.C. ai sensi del comma 13, art. 216 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50. 

Resta ferma la facoltà dell’Autorità di verificare la veridicità ed autenticità della documentazione inserita nel 

sistema AVCpass dall’operatore economico. 

7. SUBAPPALTO 

E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni di cui all’art. 105 del  D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, previa 

autorizzazione della stazione appaltante che verrà rilasciata entro 30 gg dalla richiesta con le modalità di cui 

al comma 18 dell’art. 105 del Codice. 

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta, in conformità a quanto previsto dai commi 4 e 6 dell’art. 

105 del  D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, i servizi che intende subappaltare o concedere in cottimo, indicare la 

terna dei subappaltatori e dimostrare l’assenza in capo agli stessi dei motivi di esclusione di cui all’art 80 del 

medesimo.   

Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del 30% 

dell’importo contrattuale, come da previsione normativa.  

La stazione appaltante, salvo i casi di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 105, comma 13, del  D.Lgs 18 aprile 

2016 n. 50, non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i e i pagamenti verranno effettuati 

all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia 

delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore.  

8.  COMUNICAZIONI  

Salvo quanto disposto dal precedente paragrafo 4 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli 

scambi di informazioni tra stazione appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese: al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica, all’indirizzo di 

posta elettronica certificata-PEC indicati dai concorrenti.  

Ai sensi degli artt.  52 e 76 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, in 

caso di indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effettuate attraverso tale indirizzo.  
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Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o problemi 

temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate 

all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito 

delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente,  la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

9. ULTERIORI DISPOSIZIONI  

9.1 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente.  

9.2 È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 95, comma 12, del 

D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50.  

9.3 E’ onere del concorrente, con riferimento ai requisiti richiesti per la partecipazione, rendere ogni 

informazione ritenuta rilevante, aggiuntiva o complementare, a quanto indicato nel presente disciplinare di 

gara;  

9.4 L’offerta vincolerà il concorrente per giorni 180 decorrenti dalla data di scadenza del termine indicato 

per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante e comunicate sul sito 

internet all’indirizzo www.adspmaresiciliaorientale.it , sezione Avvisi Bandi Gare. 

9.5 Si procederà alla valutazione di congruità delle offerte ai sensi dell’art. 97, comma 3, del D.Lgs 18 

aprile 2016 n. 50.  

9.6  Decorsi giorni 35(trentacinque) dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 

aggiudicazione  di cui all’art. 76, comma 5 lett. a), del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, e divenuta efficace 

l’aggiudicazione, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e 

l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto d’appalto sarà stipulato 

entro il termine di 60 giorni. 

9.7  La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti prescritti.  

9.8 L’Autorità si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice, in caso di fallimento, liquidazione coatta o 

concordato preventivo dell’appaltatore 

10. GARANZIE RICHIESTE  
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L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da garanzia provvisoria come definita, dall’art. 93 del D.Lgs 

18 aprile 2016 n. 50, pari al 2% del valore stimato dell’appalto. 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

10.1  La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 

corso del giorno del deposito;  

b. in contanti, con versamento presso Banca Agricola Popolare di Ragusa, succursale di Augusta - CODICE 

IBAN: IT 74 O 05036 84620 T20390391502. In tale caso si prega di indicare il numero di conto corrente e 

gli estremi della banca presso cui l’Autorità dovrà restituire la cauzione provvisoria versata, al fine di 

facilitare lo svincolo della medesima. 

c. da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del 

d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 

sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 

161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

ATTENZIONE: non è consentita la stipula di polizze fideiussorie con società di intermediazione 

finanziaria iscritte negli albi dei cosiddetti “confidi minori”, di cui all’art. 155, comma 4 del T.U.B., 

non abilitate a rilasciare garanzie nei confronti del pubblico. 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, dovrà essere 

presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o di altro soggetto, contenente 

l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria 

relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione.  

10.2 In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà:  

1. essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

2. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 

garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 

l’aggiudicazione;  

3. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

4. essere, qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 

consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intesta a tutte le imprese che 

costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE;  
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5. essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che attesti il 

potere di impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

6. riportare l’autentica amministrativa o notarile della sottoscrizione; 

7. deve prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 

civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 

concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di cui all’art. 103 del D.Lgs 18 

aprile n. 50, valida sino alla data di scadenza del contratto.  

10.3  La cauzione provvisoria resta stabilita nella misura pari al 2% (due percento) dell’importo 

complessivo dell’appalto e la cauzione definitiva nella misura di cui all’art. 103 D.Lgs 18 aprile n. 50;  

10.4 Per fruire delle riduzioni di cui al comma 7 dell’art. 93 del D.Lgs 50/2016 inerenti la cauzione 

provvisoria l’operatore economico deve segnalare in sede di offerta il possesso del requisito ed ALLEGARE 

copia conforme all’originale del certificato ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 del DPR 

445/2000;   

Si precisa che: 

a. in caso di partecipazione in RTI, o consorzio ordinario di concorrenti, il concorrente può godere del 

beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il 

consorzio ordinario siano in possesso della certificazione;  

b. in caso di partecipazione di consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile n. 

50, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la certificazione sia 

posseduta dal consorzio; 

10.5 La fideiussione, riferita a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari o GEIE, partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, deve essere tassativamente 

intestata a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il 

consorzio, il GEIE; 

10.6 La mancata presentazione della cauzione provvisoria, la presentazione di una cauzione di valore 

inferiore o priva di una o più caratteristiche ed elementi tra quelli sopra indicati, potrà essere sanata ai sensi 

dell’art. 83 del D.Lgs 18 aprile n. 50, previo pagamento all’Autorità della sanzione pecuniaria di cui al 

paragrafo 6 del presente disciplinare, a condizione che la cauzione sia stata già costituita alla data di 

presentazione dell’offerta e che decorra da tale data; 

► In caso di mancata sanatoria l’Autorità procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 
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La cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del 

contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del D.Lgs 18 aprile n. 50, verrà 

svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione;  

L’aggiudicatario per la sottoscrizione del contratto deve costituire la garanzia definitiva di cui all’art. 103 del 

D.Lgs 18 aprile n. 50 

11. PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ  NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

► I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare, entro la data di scadenza per la presentazione delle 

offerte, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, 

per un importo pari ad € 140,00  (centoquaranta/00),  ai sensi di quanto previsto dalla Delibera dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione del 22 dicembre 2015 n. 163,  scegliendo tra le modalità di seguito riportate:  

a) versamento online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express 

collegandosi al “Servizio riscossione” dell’Autorità e seguendo le istruzioni a video oppure, ove 

emanato, il manuale del servizio;  

b) in contanti sulla base del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di riscossione” dell’Autorità, 

presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini (il 

punto di vendita più vicino è individuato attivando la voce “contributo AVCP” tra le voci di servizio 

previste dalla funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”) all’indirizzo 

http://www.lottomaticaservizi.it (per i soli operatori esteri); 

c) (per gli operatori economici esteri) il pagamento anche tramite bonifico bancario internazionale, sul 

conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 

03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità Nazionale Anticorruzione 

riportando come causale del versamento esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato 

nel paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si 

intende partecipare. Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale 

esclusione dalla gara) a controllare , tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo 

all’Autorità, l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con 

quello assegnato alla procedura in corso.  

La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83 comma 9 del 

D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 previo pagamento all’Autorità della sanzione pecuniaria di cui al paragrafo 6 del 

presente disciplinare, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine 

di presentazione dell’offerta.  

►In caso di mancata sanatoria, l’Autorità procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

12. REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE, DI CAPACITA’ ECONOMICA E 

FINANZIARIA E CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI 
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La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a pena di 

esclusione, dei requisiti minimi di partecipazione relativi a idoneità professionale, capacità economica e  

finanziaria e tecniche e professionali come di seguito indicati. 

12.1  Requisiti di idoneità professionale 

a.Iscrizione, per attività inerente il settore oggetto della gara, nel registro delle imprese della Camera 

di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) della provincia in cui l'impresa ha 

sede, ovvero nel caso di operatori economici con sede all’estero, iscrizione in uno dei registri 

professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del Codice;  

b.stante la particolare complessità della morfologia portuale di Catania e la particolare 

polufunzionalità delle attività condotte all’interno dello scalo medesimo, si richiede l’abilitazione 

almeno triennale all’esercizio dell’attività di vigilanza privata sul territorio della provincia di Catania, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del TULPS e del relativo regolamento di attuazione, e relativa alla 

classe funzionale A prevista dal DM 269/2010 contenente l’abilitazione allo svolgimento dei servizi di 

sicurezza sussidiaria in ambito portuale secondo quanto previsto dal DM 154/2009.  

12.2  Requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnica 

a.Fatturato globale dell’impresa, per servizi analoghi alle attività oggetto del presente appalto, 

riferito agli esercizi 2015, 2016 e 2017 pari ameno all’importo posto a base d’asta, IVA esclusa, da 

intendersi quale cifra complessiva del triennio indicato; 

b.Elenco dei principali servizi di vigilanza privata prestati negli ultimi tre anni, con l’indicazione 

degli importi delle commesse, date del servizio prestato e destinatari, privati o pubblici, del servizio 

medesimo. 

Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l'esclusione dalla gara 

 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER I 

CONSORZI) 

 

1. Per i raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 45, comma 2, lettera d), del D.Lgs 18 aprile n. 

50, i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettera e), le aggregazioni tra imprese aderenti al 

contratto di rete di cui alla lettera f), ed i soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera g), del 

D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, di tipo orizzontale: 

a) I requisiti di ordine generale, di cui al paragrafo 3, i requisiti di ordine professionale, finanziario e 

tecnico, di cui al punto 12.1 e di cui al punto 12.2 , devono essere posseduti da ciascuna delle 

imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b) Il requisito di capacità economica, tecnica e professionale deve essere posseduto dalla mandataria o 

da un'impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante percentuale 
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cumulativamente dalle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o aderenti al 

contratto di rete ciascuna nella misura minima del 10 per cento. La mandataria in ogni caso assume  i 

requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti (art. 92 DPR 207/2010); 

c) I requisiti di capacità tecnica e professionale possono essere posseduti cumulativamente dalle singole 

imprese raggruppate/raggruppande/consorziate/consorziande o aderenti al contratto.  

2. Per i soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del D.Lgs 18 aprile n. 50:  

a) I requisiti di ordine generale, di cui al paragrafo 3, i requisiti di idoneità professionale di cui al punto 

12.1, nonché il requisito di capacità economica e finanziaria di cui al punto 12.2 devono essere 

posseduti dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici; 

b) I requisiti di qualificazione di tecnica e deve essere posseduto dal consorzio oppure dalla imprese 

consorziate indicate come esecutrici; 

c) I requisiti di qualificazione tecnica e professionale  possono essere posseduti cumulativamente dalle 

singole imprese raggruppate/raggruppande/consorziate/consorziande 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 

50, secondo il metodo aggregativo compensatore basato sulla sommatoria dei coefficienti attribuiti per 

ciascun criterio, ponderati per il peso relativo al criterio.  

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE  

14.1 Il plico contenente l’offerta e la documentazione prescritta dal presente disciplinare, a pena di 

esclusione, deve essere idoneamente sigillato e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio 

postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro le ore 12,00 del giorno 19.03.2019, 

esclusivamente presso la sede dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale – 

Ufficio Territoriale di Catania. I plichi erroneamente consegnati presso la sede di Augusta non 

saranno ammessi in gara. 

E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dal 

lunedì al giovedì dalle ore 09:00 alle ore 16:00 ed il venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:00.  

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante 

un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata, 

tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal 

mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

Il recapito tempestivo dei plichi, ivi inclusa la sede di consegna del plico,  rimane ad esclusivo rischio dei 

mittenti.  
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Il plico, debitamente chiuso, deve recare al suo esterno le indicazioni relative all’oggetto della gara, ovvero 

“Procedura di Gara Europea aperta per l’affidamento del servizio di vigilanza armata e controllo accessi 

ai varchi delle aree portuali di Catania, ivi incluso il servizio di portierato negli uffici dell’AdSP di 

Catania” COD CIG 77860969AC ”, nonché le informazioni relative all’operatore economico concorrente 

(denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero di telefono, fax e/o posta elettronica 

certificata, per le comunicazioni). Salvo che si tratti di un’agenzia di recapiti o corriere all’uopo incaricato, 

non è consentito a mera persona fisica la consegna di più plichi. 

14.2 Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (associazione temporanea di 

impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete , GEIE) dovrà 

riportare al suo esterno i nominativi, gli indirizzi, codice fiscale e P. IVA dei singoli partecipanti nonché gli 

indirizzi di posta elettronica certificata, sia se questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi.   

14.3 Il plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione, TRE buste, a loro volta chiuse e 

sigillate, recanti l’indicazione dell’oggetto dell’appalto, l’intestazione del mittente, nonché 

rispettivamente le diciture: “A – Documentazione amministrativa – cartacea e in CD”, “B – 

Offerta Tecnica – cartacea e in CD” e “C – Offerta Economica”.  

La mancata separazione della documentazione sopra esplicitata, ovvero l’inserimento di elementi, ancorché 

riferimenti indiretti, concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta 

economica (busta C), costituirà tassativa causa di esclusione. 

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

15. CONTENUTO DELLA “BUSTA  A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa”, a pena di esclusione, devono essere contenuti i 

seguenti documenti:  

15.1  ►DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, sottoscritta, dal legale rappresentante del concorrente, 

accompagnata da copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, e corredata dalla 

documentazione di seguito indicata ai successivi punti.  

► Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda deve 

essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

► Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. Dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica; 

b. Da tutte le imprese aderenti al contratto di rete se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica;  
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15.2 ► DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e ss.mm. ii., per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 

secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, attesta, indicandole 

specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80 D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e 

precisamente:  

1. Che nei propri confronti non è stata emessa condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 

comma 6, del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 per uno dei seguenti reati (art. 80 comma 1del Codice): 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416 bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416 bis ovvero al fine di agevolare l'attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 

291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 

322bis, 346 bis, 353, 353 bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 

civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648 bis, 648 ter e 648 ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 

giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica. 

Qualora fossero state pronunciate nei propri confronti condanne con sentenza definitiva o emessi 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale, le stesse devono essere dichiarate;  

2. Che nei propri confronti non sussiste alcuna delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli 
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articoli 88, comma 4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (art. 80 comma 2 

del Codice); 

3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui sono stabiliti, come definite al comma 4 dell’art. 80 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50.  

(art. 80 comma 4 del Codice); 

(Non costituisce motivo di esclusione, che il concorrente è tenuto a dichiarare;  il caso in cui egli stesso 

abbia ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno 

siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande); 

4. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa 

europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X 

del Codice (art. 80 comma 5, lettera a), del Codice); 

5. di non trovarsi  in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 (art. 80 comma 5, 

lettera b), del Codice); 

(Visto il comma 3 dell’art. 110 del Codice, il concorrente che si trovi in stato di fallimento, in cui il 

curatore sia stato autorizzato all’esercizio provvisorio, oppure l’impresa sia ammessa al concordato 

con continuità aziendale, il concorrente deve dichiarare tale situazione giuridica specificando gli 

estremi dell’autorizzazione).  

(in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

►dichiara di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 

continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, oppure domanda di concordato 

preventivo ex art. 161, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (c.d. concordato in bianco) e di essere stato 

autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale 

[specificando quale Tribunale ha rilasciato l’autorizzazione ed indicando il numero del provvedimento];  

alla suddetta dichiarazione devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti indicati ai punti da a.1 ad a.4.  

(oppure) 

►di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale [specificando quale Tribunale ha emesso il decreto e in che 

data]; alla suddetta dichiarazione devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti: 
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a.1. ►relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 

1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del 

contratto; 

a.2. ►dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di 

impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità 

finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà 

subentrare in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel 

caso in cui non sia più in grado per qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione all’appalto; 

a.3. ►dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in qualità 

di ausiliaria: 

1) ►attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Codice, 

l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 

2011, n. 159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di 

certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

2) ►si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata 

dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel caso 

in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in 

grado per qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione all’appalto; 

3) ►attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 

dell’art. 34 del Codice; 

a.4. ►originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 

del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione del 

contratto per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento. 

 

6. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità, tra cui  rientrano quelli indicati al comma 5, lettera c, dell’art. 80 del D.Lgs 50/2016;  

7. di non incorrere con la partecipazione alla procedura di gara in una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile (art. 80 comma 5, lettera d), del Codice); 

8. di non operare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella 

preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del Codice, che non possa essere risolta con 

misure meno intrusive (art. 80 comma 5, lettera e), del Codice); 

9. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81 (art. 80 comma 5, lettera f), del Codice); 
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10. di non essere  iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 

periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art. 80 comma 5, lettera g), del Codice); 

11. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55, oppure che è trascorso il termine di anni uno decorrente dalla data dell'accertamento definitivo della 

violazione e che la violazione è stata rimossa (art. 80 comma 5, lettera h), del Codice);  

12. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui  all'articolo 17 

della legge 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80 comma 5, lettera i), del Codice); 

Il concorrente deve specificare l’Ufficio competente della Direzione Territoriale del Lavoro a cui 

rivolgersi ai fini del la  verifica , e deve altresì dichiarare la propria condizione scegliendola 

alternativamente tra quelle di seguito indicate: 

A) (in caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 

non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000), dichiara la propria condizione di 

non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di  cui alla legge 68/99; 

B)  (in caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 

abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000), dichiara l’ottemperanza alle 

norme di cui all’art. 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68. 

13. di non incorrere nella situazione di cui all’art. 80, comma 5 lettera l), del Dlgs n. 50/2016, ovvero pur 

essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità 

giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 

1981, n. 689 (art. 80 comma 5, lettera l), del Codice); 

14. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla procedura di affidamento, in una situazione di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale, a tal fine il concorrente alternativamente, specifica: 

a) □    di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  

b) □   di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano 

nei suoi confronti, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 

formulato l'offerta autonomamente.  

ALLEGA l’elenco delle imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali dichiara di 

trovarsi in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
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anche di fatto ovvero dichiara di non trovarsi con nessuna impresa in situazione di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto; 

15.3 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e ss.mm. ii., con la quale il concorrente indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di 

nascita e qualifica) del  titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un 

socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 

direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei 

soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 

socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

15.4 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e ss.mm. ii., con la quale il concorrente indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di 

nascita e qualifica) dei soggetti cessati dalla carica che nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara hanno rivestito la carica di:  titolare o del direttore tecnico, se si 

tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. 

15.5 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm. ii., con la quale ciascuno dei soggetti indicati in ottemperanza alle prescrizioni del 

precedente punto 15.3, dichiarano di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80 comma 1, comma 2, 

comma 5 lettera l) del Codice (ovvero  al punto 15.2 punti 1-2-13 del presente disciplinare), e ciascuno dei 

soggetti (cessati dalla carica) indicati in ottemperanza alle prescrizioni del precedente punto 15.4, dichiara 

di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80 comma 1, lettere a), b), c), d), e), f) e g)  del Codice (ovvero 

al punto 15.2 punto 1 del presente disciplinare);  

15.6 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm. ii., con la quale  i titolari di poteri istitori ex art. 2203 del cc, procuratori generali/speciali 

della società, muniti di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili da procura, nonché 

tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, direzione e controllo eventualmente non ricompresi 



 
 
 

 
 

 

21 
 

nell’elenco di cui al punto 15.3, dichiarano di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80 comma 1, 

comma 2, comma 5 lettera l) del Codice (ovvero  al punto 15.2 punti 1-2-13 del presente disciplinare);  

15.7 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e ss.mm. ii., con la quale il concorrente ai sensi dell’art 105 comma 6, del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 

50, indica la terna dei subappaltatori; 

15.8 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e ss.mm. ii., con la quale il legale rappresentante di ciascuna delle imprese subappaltatrici indicate, 

dichiara indicandole specificatamente di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del  D.Lgs 

18 aprile 2016 n. 50; 

15.9 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm. ii., con la quale il concorrente: 

a) dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 

383 e ss.mm.ii.; (ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani) dichiara di essersi avvalso dei piani individuali 

di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii. ma che gli stessi si sono conclusi; 

b)  (nel caso di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle back list di 

cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001) dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 

14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze;  

(Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” devono 

essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara,  dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 

del DM 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, 

n. 78, oppure, avere in corso un procedimento per il rilascio della predetta autorizzazione.) 

c) si impegna a denunciare alla Magistratura o agli organi di Polizia ed in ogni caso all’Autorità ogni 

illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso 

dell’esecuzione del servizio, anche attraverso propri agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni 

illecita interferenza nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione del servizio;  

d) si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione all’Autorità, 

ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si 

manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro 

familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 

lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese; danneggiamenti furti di beni personali o in 

cantiere, etc); 
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e) di non essere stato oggetto dei provvedimenti interdittivi di cui alla Circolare del Ministero delle 

Infrastrutture n. 1733 del 3.11.2006 emanata in applicazione dell'art. 36 bis del D.L. 4.7.2006, n. 223 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4.8.2006, n. 248; 

f) che non sussiste la causa interdittiva  di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 

o di cui all’art. 35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 

11 agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

g) dichiara di non essere soggetto alle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all'art. 41 del D. 

Lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della Legge 246/2005) e di cui 

all'art. 44 del D. Lgs. n. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione 

e norme sulla condizione dello straniero); 

h) dichiara di aver preso visione dei luoghi; 

i) dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell'art. 48 bis del D.P.R. 602/73, l'Autorità prima di 

effettuare, a qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a diecimila euro, deve verificare, anche 

in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o 

più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso affermativo, 

non potrà procedere al pagamento e dovrà segnalare la circostanza all'agente della riscossione competente 

per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo; 

j) di autorizzare l’Autorità a trasmettere tramite posta elettronica certificata, tutte le comunicazioni 

inerenti la presente procedura di gara; 

k) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la dichiarazione viene resa. 

15.10 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm. ii., con la quale il concorrente, dichiara di aver preso visione e di accettare tutte le condizioni 

indicate all’art. 6 “condizioni dell’appalto” del capitolato speciale d’appalto, ovvero: 

a) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute negli elaborati 

prestazionali, nel capitolato speciale d’appalto, nel bando di gara e nel disciplinare di gara;  

b) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi  agli obblighi e in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere eseguiti i servizi; 

c) di essere perfettamente a conoscenza di tutte le circostanze di tempo, di luogo e di fatto relative 

all’appalto, che possano influire sull’esecuzione dell’opera e sulla valutazione del corrispettivo e di 
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accettarne tutte le condizioni; 

d) di essere a conoscenza e di accettare tutti gli obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore derivanti dalle 

leggi e normative vigenti nonché di quelli indicati nel presente disciplinare e negli altri atti d’appalto; 

e) di aver effettuato uno studio approfondito degli oneri della sicurezza previsti nel progetto esecutivo e di 

ogni altra prestazione prevedibile in materia di sicurezza, secondo quanto disposto dal Decreto 

Legislativo n°81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, riconoscendo remunerativo lo specifico 

compenso previsto nel corrispettivo d’appalto ed idonee le modalità di determinazione dello stesso; 

f) di non avere nulla a pretendere nei confronti dell’Autorità nella eventualità in cui, per qualsiasi motivo, 

non dovesse procedere all’affidamento del servizio. 

15.11 CASO DI SUBAPPALTO 

a) dichiara in conformità a quanto previsto dai commi 4 e 6 dell’art. 105 del  D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, 

di voler ricorrere al subappalto; 

b) indica i servizi che intende subappaltare o concedere in cottimo contenute entro il limite del 30 % per le 

quali intende ricorrere al subappalto; 

c) Allega dichiarazione contenente l’indicazione della terna dei subappaltatori; 

d) Allega dichiarazione resa dai legali rappresentanti delle imprese subappaltatrici, attestante l’assenza in 

capo agli stessi delle cause di esclusione di cui all’art 80 del Codice, come indicate nel presente 

disciplinare di gara;   

ALLEGA 

15.12 ATTESTATO DI ESEGUITO SOPRALLUOGO; 

15.13 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO di cui all’art. 85 del D.Lgs n. 50/2016, redatto in 

conformità al modello di formulario approvato con regolamento dalla Commissione Europea, compilato ed 

adattato alla specifica procedura di gara; 

15.14  DOCUMENTO ATTESTANTE IL VERSAMENTO DELLA GARANZIA di cui all’art. 93 del 

D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50,  pari al 2%; (Il concorrente che intende fruire del beneficio del dimezzamento 

della cauzione provvisoria di cui all’art. 93, comma 7del D.Lgs 18 aprile n. 50 deve dichiararlo in sede di 

offerta e allegare copia conforme all’originale della certificazione di cui all’art. 103 comma 7 del D.Lgs 18 

aprile n. 50 ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 del DPR 445/2000); 

15.15 Eventuale procura speciale, in originale o in copia autentica, contenente l’espressa autorizzazione da 

parte del mandante al procuratore speciale alla presentazione dell’offerta nella procedura di gara in oggetto, 

ovvero alla presentazione di offerta in tutti gli appalti indetti da  pubbliche amministrazioni, secondo le 

prescrizioni dell’art. 81 del R.D. n. 827/1924; 
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15.16      Documentazione attestante l’avvenuto pagamento, effettuato con le modalità di cui al presente 

disciplinare, del contributo a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione  ai sensi della Deliberazione del 

09 dicembre 2014. Il contributo da versare è di €. 140,00; 

15.17 “PASSOE” rilasciato dal sistema AVCPASS in funzione del codice CIG identificativo della 

presente procedura. 

(La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico professionale ed economico e 

finanziario, necessari per la partecipazione alla presente procedura di gara saranno verificati, ai sensi 

dell’art 216 comma 13 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS reso 

disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione). 

ULTERIORI DICHIARAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITA’ PLURISOGGETTIVA 

E PER I CONSORZI 

Caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45 del Codice 

15.18 Atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate; 

15.19 Dichiarazione con cui il consorzio indica i consorziati per conto dei quali concorre alla gara. 

In caso di mancata indicazione si intenderà che il consorzio partecipa alla gara in nome e per conto 

proprio. 

15.20 dichiarazione resa dal legale rappresentante di ogni soggetto concorrente di non partecipare 

alla presente gara in altra forma, neppure individuale, nonché di impegnarsi a rispettare tutte le 

norme vigenti in materia. 

Caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti già costituiti: 

15.21 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, secondo le 

modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, con la quale il legale rappresentante del 

concorrente mandatario (capogruppo) attesta che i concorrenti mandanti facenti parte del 

raggruppamento hanno conferito prima della presentazione dell’offerta, in favore della capogruppo, 

mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, mediante scrittura privata autenticata 

ai sensi dell’art. 48, comma 13, del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50. La relativa procura è conferita al 

legale rappresentante dell’operatore economico mandatario;  

15.22 dichiarazione indicante le quote di partecipazione dal raggruppamento, di esecuzione e le 

parti  dei servizi che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati. 

15.23 dichiarazione resa dal legale rappresentante di ogni soggetto concorrente di non partecipare 

alla presente gara in altra forma, neppure individuale, nonché di impegnarsi a rispettare tutte le 

norme vigenti in materia. 
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Caso di Consorzi Ordinari o GEIE già costituiti 

15.24   Atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con l’indicazione del soggetto 

designato quale capogruppo. 

15.25 dichiarazione indicante le quote di partecipazione dal raggruppamento, di esecuzione e le 

parti dei servizi che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati; 

15.26    dichiarazione resa dal legale rappresentante di ogni soggetto concorrente di non 

partecipare alla presente gara in altra forma, neppure individuale, nonché di impegnarsi a rispettare 

tutte le norme vigenti in materia. 

Caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti, Consorzi Ordinari o GEIE non ancora 

costituiti 

15.27    dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, secondo le 

modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, con la quale il legale rappresentante di ogni 

soggetto concorrente che farà parte del raggruppamento o del consorzio ordinario o del GEIE, in 

caso di aggiudicazione della gara, si impegna a: 

- costituire un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE; 

- conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicandolo 

specificatamente; 

- rendere procura al legale rappresentante del soggetto mandatario, il quale stipulerà il contratto in 

nome e per conto proprio e dei mandanti; 

- uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di 

concorrenti o GEIE, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50; 

- a rispettare tutte le norme vigenti in materia. 

- di non partecipare alla presente procedura di gara in altra forma, neppure individuale. 

L’offerta presentata dai soggetti di cui all’art  45,  comma 2, lettere d), e), f) e g), del D.Lgs 50/2016 non 

ancora costituiti, deve essere sottoscritta da tutti i componenti che costituiranno i predetti soggetti.  

CASO DI AVVALIMENTO 

15.28  In caso di avvalimento, ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, il concorrente deve 

allegare alla domanda:  

a. ► dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di partecipazione di 

capacità economica e finanziaria, tecnica e professionale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed 

indica l’impresa ausiliaria;  

b. ► dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la quale si 

obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 

dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
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c. ► dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante 

l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50; 

d. ► dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, di non partecipare 

alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 80, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 

50;  

e. ►  originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 

del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 

necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte; 

Dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 89, comma 5, del D.Lgs 18 aprile 

n. 50, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti 

per il concorrente. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, o 

che alla gara partecipino sia l’impresa ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti.   

 

REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

A dimostrazione dei requisiti di idoneità professionale, il concorrente allega: 

15.29 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm. ii., sottoscritta dal legale rappresentante che ne dichiara la conformità all’originale ai sensi dell’art. 

19 bis del D.P.R. n. 445/2000 del Certificato di iscrizione al Registro della Camera di Commercio industria 

artigianato e agricoltura, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo 

la legislazione dello Stato di appartenenza; 

15.30 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. 

ii., sottoscritta dal legale rappresentante che dichiara l’abilitazione almeno quinquennale all’esercizio 

dell’attività di vigilanza provata sul territorio della provincia di Catania, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 

del TULPS e del relativo regolamento di attuazione, e relativa alla classe funzionale A prevista dal DM 

269/2010 contenente l’abilitazione allo svolgimento dei servizi di sicurezza sussidiaria in ambito portuale 

secondo quanto previsto dal DM 154/2009. Copia conforme all’originale della Licenza Prefettizia ex art. 134 

del TULPS contenente l’autorizzazione a svolgere l’attività di vigilanza privata sul territorio della Provincia 

di Catania. La stessa dovrà attestare, inoltre, nell’ambito della classe funzionale A prevista dal DM 

269/2010, l’abilitazione allo svolgimento dei servizi di sicurezza sussidiaria in ambito portuale secondo 

quanto previsto dal DM 154/2009. 

REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA, E CAPACITÀ TECNICA E 

PROFESSIONALE 
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A dimostrazione dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e 

professionale, il concorrente allega:  

15.30 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale, ai sensi degli artt. 19 e 

47 del DPR 445/2000, concernente il fatturato globale dell’impresa, per servizi analoghi alle attività 

oggetto del presente appalto, riferito agli esercizi 2015, 2016 e 2017 pari ameno all’importo posto a 

base d’asta, IVA esclusa, da intendersi quale cifra complessiva del triennio indicato; 

15.31 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale, ai sensi degli artt. 19 e 

47 del DPR 445/2000,  concernente l’elenco dei principali servizi di vigilanza privata prestati negli 

ultimi tre anni, con l’indicazione degli importi delle commesse, date del servizio prestato e 

destinatari, privati o pubblici, del servizio medesimo. 

Quanto dichiarato in forma cartacea dovrà essere riprodotto in apposito CD, da inserire nel 

plico A, a pena di esclusione. 

16. CONTENUTO DELLA “BUSTA B – OFFERTA TECNICA” 

Nella busta “B – offerta tecnica” dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, una relazione tecnica che 

illustri, in maniera completa e dettagliata, ciascun elemento di valutazione, separatamente e ordinatamente, 

per l’attribuzione dei relativi punteggi, relativi ai seguenti elementi: 

A) Modalità di svolgimento del servizio e formazione del personale; 

B) Tempi d’intervento e capacità di messa a disposizione di unità supplementari per esigenze operative 

non previste, in misura di numero 4 GPG  aggiuntive;  

C) Strumenti di comunicazione tra postazioni, operatore, autovetture e controll room dell’AdSP; 

D) Servizi aggiuntivi. 

La Commissione, ai fini dell’attribuzione dei punteggi inerenti l’offerta tecnica, valuterà i contenuti 

dei documenti presentati dai concorrenti in relazione ai suddetti  elementi, aventi ciascuno il 

seguente format: 

Per ogni elemento sopra individuato si  richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 

10 facciate formato A4 dattiloscritte e numerate (max 45 righe per ogni facciata) che potrà essere 

integrato, per un max di ulteriori 4 facciate A4, da schede tecniche, depliants, foto che possano 

meglio chiarire gli aspetti da documentare, dando evidenza delle  eventuali migliorie proposte 

rispetto alle specifiche prestazionali contenute nel CSA. 

Quanto presentato in forma cartacea dovrà essere riprodotto in apposito CD, da inserire nel 

plico B, a pena di esclusione. 

17. CONTENUTO DELLA “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA” 
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Nella busta “C- Offerta Economica” dovrà essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, una 

dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli art 46 e 47 del DPR 445/2000, con cui il legale rappresentante, o 

un suo procuratore:   

a) dichiara il prezzo complessivo offerto, e la corrispondente cifra percentuale di ribasso,  al netto degli oneri 

per la sicurezza derivanti dal DUVRI, degli oneri derivanti da rischio specifico o aziendale e dell’IVA;  

b) indica i propri costi aziendali e l’importo dei costi per la sicurezza aziendali concernenti l'adempimento 

alle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, quantificati dal concorrente in relazione 

all’offerta presentata ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.lgs 18 aprile 1016 n. 50, espressi sia in termini 

percentuali sia in cifra assoluta, contenuti all’interno dell’offerta di cui alla precedente lettera a); 

d) dichiara valida l’offerta per un periodo pari a 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione. 

Tutti gli importi e numeri di cui alla presente offerta dovranno essere espressi sia in cifre che in lettere. 

In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello indicato in lettere, prevarrà quello espresso in 

lettere. 

L’offerta non potrà essere condizionata, plurima, parziale o in aumento. 

L’offerta economica, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa concorrente 

in forma singola o del Consorzio di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs 18 aprile n. 50, ovvero dal 

legale rappresentante/procuratore dell’impresa capogruppo in caso di RTI o Consorzio già costituito, ovvero 

ancora nel caso di RTI o Consorzio da costituire, deve essere sottoscritta da tutti i legali 

rappresentanti/procuratori delle imprese costituenti il futuro raggruppamento temporaneo o consorzio. 

La mancata sottoscrizione dell’offerta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs 18 aprile n. 50, a 

condizione che sia riconducibile al concorrente e dietro pagamento in favore dell’Autorità della sanzione 

pecuniaria. In caso di mancata sanatoria si procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

 

 

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  

A ciascuna offerta sarà assegnato un punteggio massimo di 100 di cui:  

• 70 per il progetto tecnico  

• 30 per l’offerta economica.  

Il punteggio assegnato al progetto tecnico sarà attribuito come di seguito specificato sulla base delle 

caratteristiche tecniche delle soluzioni proposte il servizio. 
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Criterio Subcriterio Punteggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di svolgimento del servizio 

e formazione del personale 

Modalità specifiche di 

organizzazione ed esecuzione del 

servizio, con particolare riferimento 

alla struttura di coordinamento, 

all’organico e ai profili professionali 

del personale impiegato, alla qualità 

e alla frequenza degli interventi, alle 

modalità operative nel fronteggiare 

eventuali emergenze e quanto altro 

ritenuto utile per il raggiungimento 

degli obiettivi riportati nel Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

 

     

 

da 0 a 15 

 

   

 

 

 

30 

Modalità di monitoraggio del 

servizio, atte a garantire la qualità 

delle prestazioni richieste dal 

capitolato speciale di gara. 

 

 

da 0 a 10 

Piani di formazione ed 

aggiornamento professionale del 

personale che si intende impiegare 

nell’appalto, con particolare 

riferimento ai corsi di formazione 

specialistici. 

 

da 0 a 5 

 

 

Tempi d’intervento numero 4 GPG  

aggiuntive 

<30 minuti 15                       

15 Tra 30 e 45 minuti 10 

                Tra 46 e  60 minuti 5 

  >di 60 minuti 0 

 

 

 

Strumenti di comunicazione 

Tipologia e descrizione degli 

strumenti utilizzati per la 

comunicazione vocale tra le 

postazioni. 

 

da 0 a 5 

 

 

15 Tipologia e descrizione degli 

strumenti utilizzati per la 

trasmissione di documenti tra le 

postazioni.(Consegne, 

disposizioni, liste di accesso, 

immagini etc.) 

 

da 0 a 10 

Servizi aggiuntivi Un punto per ogni servizio 

aggiuntivo proposto 
da 0 a 10 

TOTALE PUNTEGGIO 70 

 

L’assegnazione di un punteggio pari a zero ad almeno uno dei criteri relativi all’offerta tecnica 

comporterà la non ammissione all’apertura della busta contenente l’offerta economica. 

Il punteggio assegnato all’offerta economica sarà ottenuto mediante l’applicazione della formula 

seguente: 
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PE = 30* Pmin/P0 

dove: 

· 30 = punteggio massimo previsto per l’offerta economica 

· Pmin= prezzo più basso presentato in gara 

· P0=prezzo offerto dal singolo concorrente 

Saranno presi in considerazione i prezzi espressi con il limite di 2 cifre decimali dopo la virgola. 

18. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

Il procedimento di aggiudicazione del presente appalto, secondo il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, potrà essere affidato a due commissioni differenti, una deputata all’espletamento dei compiti 

tipici del seggio di gara e pertanto alla verifica della documentazione amministrativa presentata dai 

concorrenti  e l’altra c.d. commissione giudicatrice deputata in via esclusiva alla valutazione delle offerte dal 

punto di vista tecnico economico e tempo ai sensi dell’art. 77, comma 1, del D.Lgs n. 50/2016, composta da 

commissari esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto.  

La prima seduta pubblica di gara avrà luogo presso la sede dell’AdSP di Catania, secondo un calendario che 

verrà fissato dal Seggio di Gara e comunicata ai concorrenti. Vi potranno partecipare i legali rappresentanti 

delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, loro conferita da suddetti legali 

rappresentanti.  

Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede all’orario ed al giorno che sarà 

comunicato ai concorrenti sul sito internet dell’Autorità fino al giorno antecedente la data fissata. 

18.1 Il Seggio di Gara, in seduta pubblica, procederà: 

a) alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti, della loro integrità e, una volta 

aperti, al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa 

presentata da ciascun concorrente in funzione di quanto prescritto dal presente disciplinare; 

b) ad escludere dalla gara i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione stabilite dal 

dal presente disciplinare di gara, dal D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, dal regolamento e dalle altre disposizioni 

di legge vigenti; 

c) in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 

amministrativa, a richiedere, ai sensi degli art. 83 del D.Lgs n. 50/2016, le necessarie integrazioni e 

chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni; 

d) a comunicare l’esito, laddove sia stata attivata la procedura di soccorso istruttorio di cui alla lettera che 

precede, e l’esito delle verifiche dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnica professionale 

dei concorrenti sorteggiati, con la conseguente  esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti 

confermato il possesso dei requisiti dichiarati; 
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e) ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, 

comunque, pur adempiendo, risultino non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal 

presente disciplinare di gara, dal D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, dal regolamento e dalle altre disposizioni di 

legge vigenti; 

f) all’apertura della busta contenente  l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza al suo interno dei 

documenti richiesti dal presente disciplinare. In caso di carenza della sottoscrizione dell’offerta che sia 

comunque riconducibile all’offerente, il Seggio di Gara richiede, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs 18 aprile 

2016 n. 50, la necessaria regolarizzazione, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci 

giorni. 

g)  a comunicare, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale escussione 

della cauzione provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento dei 

dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia 

di dichiarazioni non veritiere. 

18.2 Successivamente, in una o più sedute riservate,  la Commissione Giudicatrice, diversa dal Seggio di 

Gara, procederà all’esame dei documenti presentati ed  all’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta 

tecnica secondo i criteri e le modalità descritte nel presente disciplinare di gara. 

18.3 Al termine dell’operazione di valutazione delle offerte tecniche, in seduta pubblica, la Commissione: 

a) comunicherà i punteggi attribuiti alle offerte tecniche ammesse; 

b) procederà poi all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, dando lettura dei prezzi e dei 

ribassi offerti. In caso di carenza della sottoscrizione dell’offerta economica che sia comunque 

riconducibile all'offerente, la Commissione richiede, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, 

la necessaria regolarizzazione, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni. 

c) provvede ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano adempiuto alle eventuali richieste di 

regolarizzazione e nella medesima seduta o in seduta pubblica successiva procede alla valutazione delle 

offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte nel presente disciplinare ed all’attribuzione 

dei punteggi complessivi.  

d) qualora accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state formulate 

autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, procede ad escludere i 

concorrenti per i quali è accertata tale condizione. In tal caso, se necessario, la Commissione provvederà a 

ricalcolare i punteggi già attribuiti alle singole offerte senza modificare i giudizi già espressi. All’esito 

delle operazioni di cui ai punti precedenti provvede alla formazione della graduatoria provvisoria di gara.  

e) comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale escussione della 

cauzione provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati 

nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di 

dichiarazioni non veritiere.  
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f) qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione 

delle offerte siano entrambi pari o superiori ai limiti indicati dall'art. 97, comma 3, del Codice, ovvero 

ritenuto che siano presenti le condizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo, la Commissione chiude 

la seduta pubblica e ne dà comunicazione ai presenti ed al RUP, il quale procede alla verifica delle 

giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi dell'art. 97 del Codice. Verrà esclusa l'offerta che, in 

base all'esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di 

convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile.  

g) nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà posto prima in graduatoria 

il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

h) nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

i) all’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria definitiva e procede alla 

conseguente aggiudicazione provvisoria. 

19. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

Ai sensi della Parte I, Titolo III, Capi I e Il decreto legislativo n. 196/2003 si forniscono le seguenti 

informazioni: 

a) i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti la presente procedura, disciplinata dalla legge, per 

l’affidamento di contratti pubblici; 

b) il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo si precisa che per i documenti e le 

dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, l’impresa concorrente è tenuta a rendere i dati e 

la documentazione richiesta, a pena d’esclusione dalla gara; e che per i documenti da presentare ai fini 

dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, l’impresa che non presenterà i documenti o non 

fornirà i dati richiesti incorrerà nella decadenza dall’aggiudicazione e nell’incameramento della cauzione 

provvisoria; 

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione al personale dipendente dall’Ente appaltante, 

responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; a tutti i soggetti aventi 

titolo, ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, e della legge regionale n. 

10/1991; ai soggetti destinatari delle comunicazioni e delle pubblicità previste dalle norme in materia di 

lavori pubblici; 

d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la 

riservatezza; 

e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta 

nell’ambito dei procedimenti a carico delle imprese concorrenti; 
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f) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui alla Parte I, Titolo TI, del citato decreto legislativo n. 

196/2003. 

Il concorrente deve specificare se e quale parte della documentazione presentata, ritiene coperta da 

riservatezza, con riferimento a marchi, brevetti etc… In tal caso la stazione appaltante non consentirà 

l’accesso a tale documentazione in caso di richiesta di altri concorrenti. Sul resto della documentazione 

tecnica la stazione appaltante consentirà l’accesso. 

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria 

Amministrativa Regionale della Regione Sicilia – Sezione Staccata di Catania - , rimanendo esclusa la 

competenza arbitrale.  

 

                  Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                     Francesco VINCI                                           

                                                                                                          

 

 

     Il Responsabile di Gara 

                                                                                                        F.to Dott. Davide ROMANO 


